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L'incontro tra soldati del MPLA e abitanti della città di Cannona, al momento della sua libera
zione, in una foto diffusa ieri dall'agenzia BTA 

Il governo USA insiste per gli aiuti ai secessionisti 

Kissinger accusa il Congresso 
per il fallimento della 

linea d'intervento in Angola 
Fredde reazioni a Washington all'articolo delle « Isvestia » - Secondo un giornale di 
Johannesburg l'intervento di Pretoria in Angola fu richiesto da alcuni paesi africani 

WASHINGTON. 30 
Un portavoce del Diparti

mento di Stato ha dichiara
to che l'URSS non ha uffi
cialmente informato gli Stati 
Uniti di auspicare una « con
ciliazione tra le forze patriot
tiche » in Angola. L'articolo 
delle Isvestia che ribadisce la 
disponibilità sovietica nd una 
soluzione politica del conflit
to angolano è stata accolta 
dunque con freddezza a Wa
shington. come con freddezza 
era s ta ta accolta nei giorni 
scorsi l'iniziativa del MPLA 
per stabilire rapporti amiche
voli e di cooperazione con gli 
Stati Uniti. 

Le Isvestia scrivevano ieri 
che « la posizione sovieti
ca sulla questione angolana 
è stata e resta coerente e 
intransigente », che l'URSS 
considera un « orientamento 
fondamentale » della sua po
litica estera «l 'aiuto ai mo
vimenti di liberazione nazio
nale che lottano contro il co 
lonialismo. il neocolonialismo 
e i! razzismo » e che « appro
va ancora oegi le azioni che 
possano contribuire al conso
lidamento in Angola di tut te 
le forze patriottiche che adi
scono per la vera indipenden
za e un libero sviluppo di 
quel paese ». L'articolo mo
stra anche preoccupazione 
perchè « gli avvenimenti in 
Angola e at torno a quel pae
se lasciano già il segno su
gli affari internazionali ». 

Le preoccupazioni di Kis-
singer. stando a quanto egli 
ha dichiarato davanti ad una 
commissione de! Ccnsresso, 
sembrano invece di diverso 
tipo. «Non ci siano errori a 
questo proposito — ha detto 
— i colpevoli della trasedia 
a t tualmente in corso in An 
gola sono l'Unione Sovietica 
e il suo cliente. Cuba. Ma 
debbo notare con tristezza — 
ha proseguito — che con le 
sue azioni il Congresso ha pri
vato il presidente della flessi
bilità indispensabile ne', for
mulare una politica estera che 
noi riteniamo sia nel nostro 
interesse nazionale. Il Con
gresso — ha quinrì' precisa
to — ha poi ignorato la ve
rità cruciale per cu: un ran 
porro stabile con l'Union? So 
vietici, basato su una mode
razione reciproca, può esse 
re acquisito soltanto se la 
mancanza di moderazione da 
parte sovietica può essere ac
compagnata dal rischio di 
una contro azione *. K'ssinger 
ha quindi detto al Congres
so che adesso serve «molto 
di più di 28 milioni di dolla
ri « per aiutare i movimenti 
seoession :sti angolani. Egli ha 
però anche rivelato un parti
colare interessante che con
fermo le enunciazioni delle 
Isvestia. e cioè che su ri
chiesta del presidente Ford 
l'Unione Sovietica ha interrot
to il ponte aereo con Luan 
da dal 9 a! 24 dicembre. Qua
li siano le cause della vani
ficazione delle potenzialità po
sitive di quel cesto sovieti
co. mrali promesse Ford ab
bia fatto ai dirigenti sovie
tici per ottenere quella misu
ra. chi abbia mancato agli 
impegni, se impegni vi furo
no. tutto auesto non è stato 
rivelato Kiss 'nrer ha spa ra 
to la rore^a dei rifornimenti 
con il consueto attacco al 
Coneremo, accu-miolo e o e 
di essere « resnonsabile per 
l'essenziale » d^ll 'iezravarsi 
della crisi, in Quanto bloccan
do i fondi secreti CIA n°r 
i secess'enisti ha incoraggia
to •< l 'intervento sovietico r>. 

CITTA' DEL CAPO. 30 
Il Johannesburg Star ha ri-

Telato ieri che 11 Sud Africa 

è intervenuto nella guerra an
golana al fianco dei movi
menti secessionisti UNITA e 
FNLA su richiesta di alcuni 
paesi africani. Il giornale non 
rivela di chi si tratti , ma la 
agenzia americana AP ritiene 
che fra essi siano lo Zaire e 
lo Zombia, paesi che hanno 
intrattenuto, malgrado la du
ra politica di apertheid prati
cata dal governo di Pretoria. 
buoni rapporti con il Sud 
Africa. 

Il governo di Vorster avreb
be secondo diverse fonti ab
bandonato i combattimenti 
per concentrare le sue truppe 
in une zona del territorio me
ridionale dell'Angola lungo il 
confine della Namibia che oc
cupa sfidando l'ordine di riti
ro impartito dall'ONU. Con
temporaneamente il governo 
di Vorster. proprio basandosi 
sui buoni rapporti con alcuni 
Stati dell'Africa australe, ha 
presentato in parlamento un 
progetto di legee che attri
buisce al Sud Africa, il ruo
lo di gendarme dell'Africa 
meridionale. Il progetto di 
legge autorizza infatti il go
verno a utilizzare l'esercito 
a per prevenire o respingere. 
fuori dalla Repubblica ogni 
conflitto armato che è o può 
essere una minaccia per la 
sicurezza della Repubblica ». 
La zona di intervento che il 
progetto prevede è costituita 

da tutta la parte dell'Africa 
che si trova al di sotto del 
l'equatore. Di fatto Pretoria 
cerca di legalizzare ogni in
tervento armato contro altri 
paesi ed in particolare contro 
l'Angola. E proprio nella par
te meridionale di questo pae
se sono in fase di avanzata 
realizzazione enormi impiantA 
militari ed è in corso un mas
siccio concentramento di 
truppe. Nei giorni scorsi sono 
stati anche mobilitati i riser
visti fino ai 50 anni di età. 
Ma perchè il progetto suda
fricano di farsi gendarme del
l'Africa possa riuscire c'è bi
sogno prima di tutto dell'ap
poggio di almeno alcuni pae
si della regione. E questa in
dubbiamente è la parte più in
quietante del progetto che, 
stando alle rivelazioni (ripor
tate in auertura) del Joìian-
nesburg Star avrebbe già tro
vato eli appoggi necessari. 

II progetto di legge tutta
via troverà ostacoli davanti 
a sé. se è vero come riferi
scono alcune autorevoli fonti 
che esso ha già provocato 
nello stesso Sud Africi preoc
cupazioni e opposizioni. Que
sto cambiamento, ha dichia
rato per esempio un deputa
to della opposizione. Van Zyl 
Slabert del Progressiv Reform 
Partv « potrebbe essere In
terpretato da paesi ostili co 
me la dimcstr-izione di inten
zioni aggressive ». 

I dirigenti delle jgtte « illegali » sfidano il potere e ne denunciano le contraddizioni 

Bilancio pubblico a Madrid 
delle «Comisiones Obreras» 

Conferenza stampa presieduta da Camacho, Sartorius, Garcia Salve, Saborido - Aperte le « giornate » dei cin
que partiti democristiani spagnoli, presenti duecento delegati - Critiche della stampa al discorso di Arias Navarro 

Dal nostro inviato 
MADRID. 30. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri sera — non solo 
erano presenti decine e deci
ne di giornalisti, ma persino 
la televisione, anche se poi 
non ha trasmesso nulla — 
I dirigenti delle Comisiones 
obreras di tutto il paese han
no fatto il bilancio delle 
grandi lotte di questo perio
do. E' Interessante, più del 
bilancio stesso — che d'al
tra parte in buona misura 
avevamo già anticipato in 
questi giorni —. il modo in 
cui e stato presentalo: illu
strando un documento che è 
firmalo con nome, cognome 
e indirizzo da un centinaio 
dei massimi dirigenti delle 
lotte. Illegali gli scioperi, il
legali le Comisiones Obre-
ras, illegali le conferenze 
stampa. Oli scioperi tianno 
avuto luogo in varie local-
ta e continuano, ì Dirigenti 
delle Comisiones Obreras si 
presentano in pinna peisorm 
assumendosi la responsabilità 
delle lotte. Le coniereiwve 
stampa si susseguono ad un 
rumo tale che diviene pei-
sino diltielle seguirle tutte. 

A presideueie queila delle 
Comisiones Obreras erano ie
ri uomini come Marc-elmo 
Camacho, Sartorius, padre 
Garcia Salve, Saborido etl al
tri già r ipetutamente condan
nati per molto meno. Ma 
non si t rat ta di una sfida 
al potere né dell'uso di mar
gini di libertà già istituzio
nalizzati: si t ra t ta solo del
la capacità di muoversi ne
gli spazi che le lotte e le 
contraddizioni di questi me
si hanno aperto Sono spazi 
indefiniti che questa azione 
democratica tende ad allar
gare: poiché il potere parla 
della necessità di allineare 
la Spagna alte democrazie 
europee. le lorze democra
tiche agiscono come se que
sto allineamento fosse già m 
at to: spetterà semmai ai go 
verno — smentendo se st»^-
so — dimostrare che non e 
vero, ma allora sovra sot
toporre anche questo al giu
dizio dell'Europa, aggiungen
do un'altra mancanza al
le molte (prima fra tut te il 
rifiuto di liberare i prigionie
ri politici) di cui continua a 
dover rendere conto. 

Cosi in questi giorni, come 
dicevamo Ieri, si sono avu
te una serie di iniziative di 
grande significato: dalla con-
lerenza s tampa del PCE spa
gnolo a quella delle Comi
siones Obreras tino alle «gior
nate» dei cinque partiti de
mocristiani spagnoli che ini
ziano questa sera m un al
bergo del centro cittadino con 
la partecipazione di 200 dele
gati e una trentina di rap
presentanti dell'Unione demo
cristiana europea e di sin
goli partiti democratici cri
stiani. 

A nome della DC italiana 
la senatrice Franca Falcucci 
ha letto un messaggio del 
segretario Zaccagnini, nel 
quale tra l'altro e dettoi 
« La sfida che voi. con que
ste giornate politiche, porta
te ed un sistema vecchio e 
t ramontato ormai nella co
scienza di tutti gli spagnoli 
arche se non nelle forme e-
sterne di governo. e un at to 
di coraggio che si colloca nel 
la continuità ideale e storica 
della resistenza europea. II 
vostro successo deve essere 
quello di una forza politica 
che vuole dare alla Spagna 
un volto nuovo e al popolo 
la forza di cambiare il pae
se e farlo finalmente avvi
cinare a tutti ì popoli liberi » 

Queste « giornate >. che M 
realtà equivalgono al congres
so. si articolano sul'a discu* 
sione di tre rola/ i ir . r « D? 
mocrazia e politica • e Po 
litica sccio - economica » *» 
« Federa'ismo ed Europa ». 
Gli organizzatori — per g;un 
sere al congresso — hanno 
scavalcato tut te le norme 
fasciste appellandosi ad una 
legge del 1880 che permet
teva i allora i le riun oni pub 
biiche ponendo come so a 
condizione che se ne nemi
casse alle a u t o m a n giorno 
l'ora, il luogo e l'oggetto: .a 
sett imana scorsa n.uiiio a-
dempruto a questa formalità 
ed hanno convocato il con
gresso conta irto anime sul.a 
presenza ui molte persona.i 
la straniere, alcune ael.e 
quali appena ricevute dal re. 

I*i stampa spagno.u da u:i 
notevole n.->a.:o a questo con 
grc.-.io «na tac.uto compieta 
mente, invece, o.a su..a con 
feren/.a s tampa dei!.» o.rezio 
ne del PCE che su quelia del
le Comis.oneì Oareras» e aa 
a l t re t tanto risalto a..e corri
spondenze aa Bruxelles enn 
parlano del a r.unione del 
consiglio d Europa, rna »n 
particolare alla conteren/-t 
s tampa alla quale hanno par-
ter .pato assieme esponenti 
dell opposizione democratica 
sp.igno.a — tra c u il coni 
pasMo Santiago Car.llo — e 
rapprc-entanti de. e Cortes, 
sottolineando che .a magg.o 
ran7a di questi ult.m: si e 
Cspre.-isa a favore di una 
partecipazione dei PCE alla 
futura vita polit.ca spagno
la Silenzi e risalto che nari-
no una loro spiegazione: par
lare delie conferenze stampa 
avvenute a Madrid significa 
ancora commettere un reato: 
a Bruxelles, semmai, il rea
to io hanno commesso i «pro-
curadores » delle Cortes. 

Anche questo è un segno 
del senso di precarietà del 
la vita spagnola: !a s tampa 
sta accentuando le critiche 
al discorso di Arias Nav.n 
ro. lamenta che il capo del 
governo non abbia proceduto 
sulla strada della libertà — 
e questo è senza preceden
ti da quarant 'ann. 

Kino Marzullo 

Promosso dal Vaticano e dalla Libia 
i _ . 

A Tripoli convegno 
cristiano-islamico 

Promasso dal Vaticano e 
d. Ila Repubblica araba di Li
bia. avrà luogo a Tripoli dal 
1 al 4 febbraio un convegno 
«cristiano - islam.co» alio 
scordo di favorire « ravvici
namento e la comprensione 
tra il mondo islam.co e quel
lo cristiano, affinché possa
no affrontare insieme le sfi
de del nostro secolo ». 

Il convegno, al quale sono 
stati invitati anche esponen
ti libanesi, musulmani e cri
stiani maroniti, oltre a nu 
merose personalità di tut to il 
mondo arabo, si propone d. 
contribuire a sbloccare l'at
tuale situaz.one mediorientale 
che ha portato, non solo, ad 
un punto morto la sempre 
più complicità questione d^i 
Luoghi Santi e di Gerusa 
lemme, ma ha messo in se 
n o pencolo la sopravvivenza 
stessa dello Stato dei Libano 
con tutti ì riflessi non certo 
positivi per una corretta e 
ormai non più nmrabi le so 
luzione del problema palesti
nese. 

La Santa Sede sarà rappre 
semata dal cardinale Sergio 
Pignedoli. presidente de'. Se
gretariato per i non cristiani. 
da monsignor Pietro Rossa
no e da monsignor Francois 
Abou - Moch. quale respon 
sabi'.e della sezione islamica 
di detto dicastero. 

Va ricordato a tale propo 
sito, che il cardinale P.gne 
doli lu già latore di un mes 
saggio personale di Paolo VI. 
nell'aprile 1974, allo scompar
so re Feisal. il quale con
fermò in tale occasione l'im
pegno del suo paese e di 
tutto il mondo islamico per 
dare una soluzione di carat
tere internazionale ai Luoghi 

Santi. Nel settembre dello 
stesso anno, il cardinale Pi-
gnedoli si reco in Egitto do
ve ebbe colloqui con espo
nenti del governo al line di 
ricercare una soluzione ai tre 
problemi che stanno a cuore 
alla San t i Sede: il Libano, i 
luoghi Santi ed il problema 
palestinese su! quale il Papa 
e tornato ad insiste-e nel 
suo discorso ai cardinali pri
ma di Natale sull'attività del 
la Santa Sede. 

Ci risulta che. in queste ul
time settimane, la diploma
zia vaticana ha intensifica 
to la sua attività presso va 
ri governi (il problema del 
Libano fu discusso con mol
ta preoccupazione per le sor
ti di questo paese con .1 pre
sidente francese G.scard 
d Estaing durante la .-uà re 
cente visita m Vat.carco» per 
favorire la icmocazione del 
la Conferenza di Ginevra, ri
tenuta. ormai come la sc ie 
p-.u naturale per affrontare, 
soprattutto dopo il voto del 
l'ONU. tutta la complessa 
questione med.orientale 

Il convegno di Tripoli vuole 
essere un'occasione, dato il 
momento politico in cui si 
svolge, per concordare un'a
zione comune tra cristiani e 
musulmani al fine di sensi 
bilizzarc l'opinione pubblica 
ed esercitare una influenza 
sui paesi arabi perché su
perino difficoltà e attriti. I la
vori. articolati in commissio
ni (vi partecipano ventiquat
tro esperti di entrambe le 
parti», si dovrebbero conclu 
derc anche con l'approvazione 
di un documento di condanna 
d"l colonialismo e di ogni 
forma di oppressione. 

Timori a Beirut per un possibile attacco delle forze di Tel Aviv 

Movimenti di truppe israeliane 
segnalati sul confine libanese 

Dichiarazioni del Primo ministro Karame e di un portavoce di Arafat - La 
Siria garantirà gli accordi sulla presenza dei palestinesi nel Libano - Sa
rebbero emerse divergenze a Washington fra Rabin e i dirigenti americani 

BEIRUT. HO. 
Il primo ministro libanese 

Rashid Karame ha afferma
to che Israele potrebbe sfer
rare un attacco nella regione 
meridionale del paese per sa
botare l'ultima tregua fra le 
forze cristiane e quelle mu
sulmane. raggiunta una set
timana fa con la m ^ i a z i o n e 
siriana. Anche il portavoce 
dell'OLP ha dichiarato che 
in seguito a notizie di movi
menti di forze israeliane lun
go 11 confine libanese, il lea
der dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 
Arafat. ha ordinato il ritiro 
delle unità regolari dell'eser
cito di liberazione della Pale
stina da Beirut e ha disposto 
per i guerriglieri in tutto il 
paese lo stato di massima 
all'erta. A giustificare l'allar
me di Karame e le decisi".v. 
dell'OLP vi sono, oltre ai ci
tati movimenti di truppe, an

che ripetuti voli di ricogni
zione compiuti da aeiei di Tel 
Aviv sul Libano meridionale 
nelle ultime 48 ore, nonché 
diverse incursioni di motove
dette israeliane nelle acque 
libanesi. 

Anche l'esperienza del pas
sato — si nota a Beirut — 
rende legittimi i timori nel 
confronti di Israele che ha 
attaccato ogni volta che si 
prospettava la possibilità di 
una conclusione del conflitto 
libanese. 

La tregua continua intanto 
ad essere applicata. In una 
dichiarazione del comando 
militare supremo si afferma 
che ì comitati incaricati di 
far rispettare l'accordo non 
incontrano difficoltà. Nella 
maggior parte delle vie di 
Beirut e nelle principali vie 
di comunicazione del paese 
sono state rimosse le barri
cate. Uffici pubblici e ban

che hanno avviato una certa 
ripresa del lavoro. 

Nella capitale proseguono i 
contatti e gli incontri politi
ci. Per oggi é prevista una 
riunione dei copi della comu
nità musulmana per lo sta
dio delle linee di una nuova 
costituzione. Intensi sono sta 
ti i colloqui a Beirut del mi
nistro degli Esteri siriano 
Khaddam. il quale ieri se
ra. parlando con 1 giornali
sti. ha dichiarato che la Si
na garantirà in avvenire gli 
accordi che regolano la pre
senza dei guerriglieri palesti 
nesi nel Libano, sulla base 
del rispetto della sovranità di 
questo paese, come prevede 
l'accordo raggiunto a suo 
temilo al Cairo fra il gover
no di Beirut e la Resistenza 
palestinese. Khaddam ha fat
to queste dichiarazioni dopo 
essersi incontrato con Ara
fat e con altri esponenti pa-

Mentre continuano i combattimenti Ira il Polisario e le truppe marocchine e maurilane 

Missione lampo ad Algeri del 
primo ministro libico Jallud 

Solo il riconoscimento dell 'autodeterminazione del popolo sahraui, afferma 
il presidente Bumedien, può creare le condizioni di una soluzione pacifica 

ALGERI. 30 
(g.m.). Il primo ministro li

bico Abdessalam Jallud ha 
compiuto ieri sera una visita 
lampo ad Algeri (da dove è 
ripartito s tamani all'alba i per 
esaminare con il presidente 
algerino Bumedien i gravi 
sviluppi della situazione nel 
Sahara spagnolo. Nessuna 
precisazione è s ta ta fornita 
sugli argomenti dei colloqui 
ma occorre ricordare che do
po l'incontro del 30 dicem
bre tra il presidente algeri
no Bumedien e il leader li
bico Gheddafi era s ta to con
cluso uno stret to accordo mi
litare tra i due paesi nel caso 
di aggressione contro uno di 
essi. I! presidente Gheddafi. 
inoltre, aveva successivamen
te dichiarato che « la Libia 
non sarebbe rimasta con le 

braccia incrociate di fronte a 
una spartizione del Sahara 
occidentale tra Marocco e 
Mauritania e se il popolo sa-
haraui fosse stato cacciato 
dal suo territorio ». 

Mentre continuano a Ra
bat e ad Algeri ì tentativi di 
mediazione da parte di diver

si paesi arabi per evitare un 
allargamento del conflitto, nel 
Sahara occidentale proseguo
no aspri combattimenti. Uo
po la presa del villaggio di 
Amgala da parte delle truppe 
marocchine (che si erano 
scontrate con una colonna al
gerina che scortava un con
voglio di viveri e medicinali), 
un violento combattimento ha 
opposto ieri le unità del Fron
te Polisario alle truppe mau-
ritane a 110 chilometri dal 
porto di Villa Cisnersos (Da-

khla) . A quanto riferisce l'a
genzia algerina APS. in un 
dispaccio dalle zone liberate. 
almeno sessanta soldati mau-
ritani sono s tat i uccisi e 30 
presi prigionieri. Nei giorni 
scorsi il Fronte Polisario ave
va onnientato una guarnigio
ne mauritana. occupando il 
centro strategico di Ain Ben-
tili nella Mauritania nord
occidentale. 

In merito al conflitto in at
to. Il presidente Bumedien 
aveva ieri affermato. In un 
messaggio a tutt i i capi di 
s tato che il mezzo più ap
propriato per una soluzione 
pacifica del problema del Sa
hara occidentale è « il rico
noscimento del dirit to all'au
todeterminazione del popolo 
sahraui » secondo le risoluzio
ni dell'ONU. 

; lestinesi Nei giorni scorsi etili 
j aveva m u t o anche incontri 

con esponenti delle due fazio 
i ni libanesi in lotta, al fine di 
I indurre !e parti ad impegnar

si per la normalizzazione del
la situazione. 

I . WASHINGTON, 30. 
| La visita del Premier israe 

liano Rabin a Washington si 
avvia alla conclusione con 
tarmali espressioni di soddi 
stazione ma anche con chiari 
segni che fra Rabm e ì diri
genti americani permangono 
alcune divergenze. Il primo 
ministro di Tel Aviv ha det
to, parlando alla associazio
ne stampa americana, che la 
Siria sta cercando di inseili.i 
re in Lutano un governo mu
su lmana estremista attraver
so l 'annientamento della po
polazione cristiana di quel 
paese. Il «tentat ivo di attua
re la isl'amìzzazione del Liba
no », ha sostenuto Rabm. in
dica quale potrebbe essere la 
sorte di una minoranza in un 
mare di paesi arabi. 

Due ore dopo, il governo 
americano esprimeva una opi
nione diversa sulla Siria. In 
realtà, ha detto il portavoce 
del dipoi timento di Stato 
John Trat tner . la Sina ha 
svolto un ruolo costruttivo nel 
promuovere una tremta e in 
compromesso politico fra cri
stiani e musulmani libanesi. 

Si è t ra t ta to — a giudi
zio degli osservatori — del 
primo elogio rivolto dagli Sta
ti Uniti alla Siria in pubblico 
in relazione al conflitto liba
nese. anche se funziona
ri americani avevano già pri
vatamente sottolineato la mo
derazione di Damasco. 

Nel suo discorso olla asso
ciazione stampa, Rabm ha 
messo pure in risalto le altre 

divergenze emerse nel corso 
della visita, divergenze che ri
guardano sia il futuro degli 
arabi palestinesi sia il livel
lo degli aiuti militari ameri
cani a Israele. Il governo di 
Israele, ha detto Rabin riba
dendo l'intransigenza di Tel 
Aviv, non seguirà nessun ap
pello ad ammorbidire la sua 
decisa opposizione a t ra t tare 
con la Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 

Sempre 

più 

difficile la 

situazione 

di Pinochet 

L'AVANA. 30 
(C;. O ) Un « pregolpe >> è 

stato definito negli ambienti 
della Resistenza cilena l'im
provviso ritorno del gen. Pi
nochet dal giro per le regio 
ni meridionali e l 'altrettanto 
improvvisa manifestazione di 
sostegno alla giunta fascista 
dei militari convocata nella 
-serata di martedì scorso alla 
scuola militare di Santiago. 
In sostanza, davanti alle dif
ficoltà crescenti e al crescere 
della divisione anche all'In
terno delle forze armate. Pi
nochet ha giocato sulla di
sciplina militare per raffor
zarsi almeno formalmente al
l'interno delle forze armate. 
chiamando tutti ì reggimen
ti e tutte le armi a paiteeipa-
M* ad una manifestazione che 
doveva riaffermare il soste
gno compatto ai golpisti. 

Ma certo non per questo la 
crisi è stata risolta e a sole 
24 ore di distanza il peso ci
leno e stato svalutato per la 
terza volta dall'inizio dell'i»n 
no, a dimostrazione di una 
crisi economica che continua 
a ritmo impressionante. Una 
ripercussione economici, ma 
certamente anche politica di 
notevole peso ha assunto 11 
rinvio da parte della bancn 
mondiale di un ingentissuno 
ed ennesimo prestito che do 
veva essere erogato nei gior
ni scorsi al governo fascista. 

Il bersaglio pieferito del 
militari golpisti in queste 
ultimo ore è il leader del
la destra DC ed ex presiden
te della repubblica Eduardo 
Frei che. dopo due anni di as
soluto silenzio anche davan
ti ai crimini più atroci e al
le proteste di buona parte 
della stessa democrazia cri
st iana. è alla fine sceso In 
campo godendo di un tratta
mento tu t to speciale, otte 
nendo di poter pubblicare e 
diffondere, seppure in un nu 
mero limitato di copie, un 
manifesto nel quale attacca 
duramente la giunta golpista. 

A marzo scado l 'ultimatum 
che i generali hanno dato a 
Pinochet perché risani l'e
conomia. esca dall'isolamen
to intemazionale e sciolga la 
Gostapo cilena, la famigerata 
DINA, il potentissimo servi
zio segreto che e la maggio 
re forza di Pinochet. 

Alceste Santini 

Se non vi piace 
il Fernet 

è ora che cominciate 
a berlo 

Fernet "Ionie è nuovo, 
Fernet "Iònie è diverso: 

più ''Ionie,, e un pc meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 


